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(6) B. Conforti, op. cit., p. 305 e ss. «L'adattamento al diritto internazionale generale avviene 
in Italia a livello costituzionale. Ad esso provvede l'art. 10, 1º co., della Costituzione che 
prevede un procedimento di adattamento speciale o mediante rinvio. Il Costituente si è 
limitato ad affermare la propria volontà che l'adattamento sia automatico, cioè completo e 
continuo: le norme internazionali generali valgono all'interno dello Stato se e finchè vigono 
nell'ambito della comunità internazionale». Secondo l'autore, le norme di diritto generale si 
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Governo Svedese in cooperazione con l'Unione Europea, l'UNICEF (Fondo delle Nazioni 
Unite per l'infanzia), l'ECPAT (End Child Prostitution, Pornography and Trafficking) e il 
Gruppo Non Governativo della Convenzione per i Diritti del Bambino (rappresentato 
dall'ICCB, International Catholic Child Bureau). Hanno partecipato 126 Delegazioni 
governative e circa 50 Organizzazioni Internazionali. 

(10) Cadoppi A. (a cura di), Commentari delle norme contro la violenza sessuale e della 
legge contro la pedofilia, Seconda Ed., CEDAM, Padova, 1999, pp. 428-431. 

(11) M. Acconci e A. Berti (a cura di), Grandi reati piccole vittime, Erga Edizioni, Genova, 
1999, p. 147 e ss. 

(12) Considerando i risultati del Congresso di Stoccolma del 1996 e i diversi riferimenti del 
Piano d'Azione, adottato sempre a Stoccolma, relativamente al turismo sessuale in specie 
sotto i seguenti tre aspetti fondamentali. Secondo la Comunicazione, va decretata senza 
dubbio l'illegalità e l'immortalità del fenomeno. Da sottolineare chi i minori, in tali 
circostanze, non sono mai gli autori del reato, bensì le vittime. A tal fine, molti paesi hanno 
adottato norme che sanciscono la extraterritorialità della loro giurisdizione. La Commissione 
ha ritenuto fondamentale promuovere campagne di informazioni e di sensibilizzazione contro 
il turismo sessuale che coinvolge l'infanzia con un coordinamento anche a livello europeo, 



nonché l'adozione di iniziative da parte dei professionisti del turismo, sulla base di una serie 
di direttive in materia di lotta la turismo sessuale minorile, dirette all'elaborazione di codici di 
condotta e di meccanismi di autodisciplina per l'industria del turismo. Comunicazione della 
Commissione sulla Lotta al Turismo Sessuale che coinvolge l'Infanzia (COM (96) 0547 def.).. 

Risoluzione (A4-0306/97), sulla Comunicazione della Commissione sulla Lotta al Turismo 
Sessuale che Coinvolge l'Infanzia e sul Promemoria sul Contributo dell'Unione Europea al 
Rafforzamento della Lotta contro l'Abuso e lo sfruttamento Sessuale dei Bambini (COM (96) 
0547 - C4-0072/97 e C4-055/96. 

Con tale Risoluzione, gli Stati membri sono stati invitati: 

• ad uniformare determinate nozioni delle loro legislazioni penali e a riconoscere quali 
reati la pedofilia, il turismo sessuale, la pornografia infantile;  

• ad associare alla sanzione la terapia medica e sociale, onde prevenire un'eventuale 
recidiva da parte di chi abbia commesso un crimine sessuale;  

• a modificare le proprie norme di procedura penale per consentire ai minori di deporre 
in tribunale senza problemi, dando loro la possibilità di non rendere una deposizione 
pubblica e, quindi accettando, quale materiale probatorio, le deposizioni previamente 
registrate ed affiancando a loro medesimi degli psicologi;  

• ad estendere il campo di attività dell'istituendo sistema europeo d'informazione (EIS) 
in tema di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei minori e di prevedere, a tal fine, 
uno scambio di informazioni relative all'identità dei minori scomparsi e delle persone 
accertate colpevoli, in generale, di un reato sessuale e, in particolare, di pedofilia e di 
traffico dei minori;  

• a creare, da parte della Commissione, del Consiglio e degli Stati membri, un Centro 
Europeo per i Minori Scomparsi analogo al "Center for Missin and Exploited 
Children" di Washington. A tale proposito è stata elaborata una Proposta di 
Risoluzione (B4-1237/96) sulla "Creazione di un Centro Europeo Indipendente di 
Ricerca dei Minori Scomparsi".  

(13) Il Consiglio d'Europa ha definito "tratta" «qualunque comportamento che agevola 
l'ingresso, il transito e il soggiorno nel territorio di uno Stato membro, nonché l'uscita da 
esso», e lo "sfruttamento sessuale" «l'induzione o il costringimento di un bambino ad 
un'attività sessuale illegale, lo sfruttamento di un bambino alla prostituzione e ad altre 
pratiche sessuali, lo sfruttamento del medesimo finalizzato alla produzione di spettacoli o di 
materiale pornografico, considerando sia la produzione, sia la vendita e la distribuzione, 
nonché il possesso di materiale di tal genere». 

(14) Nei Trattati istitutivi delle Comunità europee il termine «organo» o «istituzione» è 
riferito al Consiglio europeo, al Parlamento europeo, la Commissione, alla Corte di giustizia e 
alla Corte dei Conti. Il Consiglio ha il potere normativo di carattere primario nell'ambito della 
Comunità e il potere di adottare atti in relazione al secondo e terzo "pilastro"; il Parlamento 
europeo partecipa all'attività normativa, esercita un potere di controllo politico sulla 
Commissione e condivide con il Consiglio il ruolo principale nell'adozione del bilancio; la 
Commissione ha una competenza primaria ad emanare atti in base al Trattato CECA, mentre 
secondo i Trattati CE e CEEA ha una limitata competenza propria, ma ampi potere per 
adottare norme di esecuzione di atti del Consiglio su delega di quest'ultimo, ha un potere 
esclusivo di fare proposte di atti normativi, è dotata di potere esecutivi e vigila sul rispetto 
degli obblighi comunitari da parte degli Stati membri. G. Gaja, Introduzione al diritto 
comunitario, Edizione Laterza, 1996, p. 13 e ss. 



(15) Il Consiglio d'Europa fu costituito subito dopo la seconda guerra mondiale - insieme ad 
un altro organo: l'Organizzazione Europea per la Cooperazione Economica, trasformato nel 
1960 in Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico - e comprende 
attualmente 40 Stati membri. Il suo scopo è, secondo l'art. 1 del Trattato istitutivo, 
«conseguire una più stretta unione fra i suoi membri per salvaguardare e promuovere gli ideali 
e i principi che costituiscono il loro comune patrimonio e di favorire il loro progresso 
economico e sociale». «Ogni Membro del Consiglio - aggiunge l'art. 3 - deve accettare il 
principio della preminenza del Diritto e quello in virtù del quale ogni persona, posta sotto la 
sua giurisdizione, deve godere dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali». È composto 
dal: Comitato dei Ministri, l'Assemblea consultiva (denominata nella prassi Assemblea 
parlamentare), e il Segretario con a capo un Segretariato generale. B. Conforti, Diritto 
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delinquono, siano essi cittadini stranieri o apolidi. Sostanzialmente fa coincidere la 
delimitazione territoriale della applicazione della legge penale coi principi della sovranità 
nazionale, della indipendenza e della uguaglianza degli Stati sovrani e soddisfa esigenze di 
giustizia poiché è nel luogo del commesso reato che si è verificato il maggior allarme sociale 
e ivi sono più agevoli gli accertamenti giudiziari. F. Mantovani, Diritto penale. Parte 
generale, 3ª ed., Padova, Cedam, 1992, pp. 913-914. 

(20) La Svezia è stata un pioniere in questo campo. In seguito alla fuga di un pedofilo svedese 
che era in attesa di processo in Tailandia per un fatto di flagrante violenza sessuale in danno a 
minore, nel 1994 il Governo svedese ha distaccato un ufficiale di polizia presso la propria 
ambasciata a Bangkok (l'ufficiale rappresenta la Svezia, la Finlandia, la Danimarca e la 
Norvegia. È stato accreditato in Tailandia e dovrebbe colpire anche le Filippine e lo Sri 
Lanka) per seguire da vicino le azioni dei turisti sessuali e dei pedofili svedesi in Tailandia. 

(21) V. Musacchio, Profili di diritto penale comparato sul fenomeno della pornografia 
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Mèlenges offerts à Robert Legros, Bruxelles: Edition de L'Universitè de Bruxelles, Facultè de 
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dèchèances lègales dècoulant automatiquement d'une condemnation pènale, Bruxelles: 
Services fèdèraux des affaires scientifiques, techniques et culturelles, 1994, p. 249; Trousse 
P.E., Principes gènèraux du droit penal positif belge, Bruxelles, Larcier, 1956; Verdussen M., 
Contours et enjeux du droit consitutionnel penal... preface de Francis Delpèree, Bruxelles: 
Bruylant, 1995, p. 845. 

(26) Fra i molti testi in proposito, Nicolas J. - Lavachery F., Dossier pèdophilie, Flammarion, 
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(37) Art. 147. Dovere verso i figli. Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di 
mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale 
e delle aspirazione dei figli. Art. Così sostituito ex l. 19/09/1975, n. 151 (art. 29) (Riforma del 
diritto di famiglia). 

(38) Art. 151. Separazione giudiziale. La separazione può essere chiesta quando si verificano, 
anche indipendentemente dalla volontà di uno o di entrambi i coniugi, fatti tali da rendere 
intollerabile la prosecuzione della convivenza o da recare grave pregiudizio all'educazione 



della prole. Art. così sostituito ex l. 19/05/1975 n.. 151 (art. 33) (Riforma del diritto di 
famiglia). 

(39) Cfr. l. 01/12/1970, n. 898 (Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio). 

(40) Art. 417. Istanza di interdizione o di inabilitazione. L'interdizione è[414] o 
l'inabilitazione [415] possono essere promosse[85, 166; c.p.c. 712] dal coniuge, dai parenti 
[74] entro il quarto grado[76], dagli affini entro il secondo grado [78], dal tutore o curatore 
ovvero dal pubblico ministero [418; c.p.c. 69]. 

(41) La tecnica della novellazione consiste nel cercare di mantenere l'unità del corpo 
legislativo raccolto nel codice, procedendo via via alla riforma di parti più o meno ampie del 
codice stesso. P. Zatti. e V. Colussi, Lineamenti di diritto privato, sesta edizione 1997, p. 57. 

(42) A. C. Moro, Erode fra noi, Mursia, Milano, 1988, p. 21. 

(43) A. Cadoppi, Commentari delle norme contro la violenza sessuale e della legge contro la 
pedofilia, Cedam, seconda edizione 1999. 
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Dig. II, 1988, p. 270. 

(45) A. Cadoppi, Commentari delle norme contro la violenza sessuale e della legge contro la 
pedofilia, Cedam, seconda edizione 1999, p. 4. 

(46) Per «interesse legittimo» si intende quella situazione soggettiva di vantaggio riconosciuta 
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l'interesse generale. P. Caretti, U. De Siervo, Istituzioni di diritto pubblico, 2ª ed. G. 
Giappichelli Editore, Torino, 1994, pp. 398-399. 

(47) F. Padovani, Violenza carnale e tutela della libertà, in Riv. it., 1898, 1301. 

(48) Nella tutela della libertà personale si incriminano limitazioni arbitrarie imposte al corpo, 
in quella della libertà morale si reprimono impulsi indebiti diretti a motivare la condotta 
dell'individuo; nell'una risalta l'impossibilità di agire, illecitamente imposta, nell'altra la 
coazione subita nella scelta del proprio atteggiamento esteriore. È chiaro allora che i delitti di 
violenza sessuale dovrebbero ruotare nell'orbita della libertà morale: la violenza sessuale non 
rappresenta del resto che un'ipotesi speciale di violenza privata, qualificata dalla natura 
dell'atto che la vittima è costretta a fare o a tollerare. In questi termini v. anche A. Pecoraio, 
Albani, Violenza sessuale e arbitrio del legislatore, Napoli, 1997, p. 14 e ss.; Musacchio V., 
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Mantovani, op. cit., p. 3. 

(49) A. Cadoppi, Commentari delle norme contro la violenza sessuale e della legge contro la 
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(50) L'espressione è del senatore Gualtieri, Seduta 14 dicembre 1995, XII Legislatura, n. 273, 
Resoc. stenografico, p. 32 (bozze). 



(51) Nel sistema previgente erano invero sorte dispute in relazione alla distinzione tra le 
nozioni di «congiunzione carnale» ed «atti di libidine». In giurisprudenza rientrava nella 
nozione di congiunzione carnale «ogni fatto per il quale l'organo genitale del soggetto attivo o 
del soggetto passivo venga introdotto totalmente o parzialmente nel corpo dell'altro». Pertanto 
è ben considerato atto di congiunzione carnale e, non semplici atti di libidine, sia il coito anale 
che quello orale. Cfr. Cass., 21 gennaio 1985, in Cass. pen., p. 297; e di recente Id. 26 
gennaio 1994, CED 197595. Al contrario, in dottrina si riscontravano varie opinioni tra loro 
contrapposte: vi era chi richiedeva il coito vaginale, il che dunque limitava l'applicabilità 
dell'art. 519 ai soli rapporti «normali» eterosessuali; vi era chi si fermava al coito anale, non 
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di diritto penale italiano, vol. VII, Torino, 1984, p. 359. 
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«delitti di tendenza». Per la concezione soggettivistica v., oltre alla prevalente dottrina, anche 
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sottoposta alle indagini o dell'imputato di rendere dichiarazioni né nella mancata 
ammissione degli addebiti;  



b. quando l'imputato si è dato alla fuga o sussiste concreto pericolo che egli si dia alla 
fuga, sempre che il giudice ritenga che possa essere irrogata una pena superiore a due 
anni di reclusione;  

c. quando, per specifiche modalità e circostanze del fatto e per la personalità della 
persona sottoposta alle indagini o dell'imputato, desunta da comportamenti o atti 
concreti o dai suoi precedenti penali, sussiste il concreto pericolo che questi commetta 
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l'ordine costituzionale ovvero delitti di criminalità organizzata o della stessa specie di 
quello per cui si procede. Se il pericolo riguarda la commissione di delitti della stessa 
specie di quello per cui si procede, le misure di custodia cautelare sono disposte 
soltanto se trattasi di delitti per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore 
nel massimo a quattro anni.  

(243) A. Figone, Commento alla legge 154/2001, "Famiglia e diritto2, n. 4/2001, pag. 356. 

(244) R. Bricchetti, Commento alla legge n. 154/2001, "Guida al diritto", 12 maggio 2001, 
pag. 20. 

(245) Art. 342 bis. Ordini di protezione contro gli abusi familiari. Quando la condotta del 
coniuge o di altro convivente è causa di grave pregiudizio all'integrità fisica o morale ovvero 
alla libertà dell'altro coniuge o convivente, il giudice, qualora il fatto non costituisca reato 
perseguibile d'ufficio, su istanza di parte, può adottare con decreto uno o più dei 
provvedimenti di cui all'articolo 342-ter. 

Art. 342 ter. Contenuto degli ordini di protezione. Con il decreto di cui all'articolo 342-bis il 
giudice ordina al coniuge o convivente, che ha tenuto la condotta pregiudizievole, la 
cessazione della stessa condotta e dispone l'allontanamento dalla casa familiare del coniuge o 
del convivente che ha tenuto la condotta pregiudizievole prescrivendogli altresì, ove occorra, 
di non avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dall'istante, ed in particolare al luogo di 
lavoro, al domicilio della famiglia d'origine, ovvero al domicilio di altri prossimi congiunti o 
di altre persone ed in prossimità dei luoghi di istruzione dei figli della coppia, salvo che questi 
non debba frequentare i medesimi luoghi per esigenze di lavoro Il giudice può disporre, 
altresì, ove occorra l'intervento dei servizi sociali del territorio o di un centro di mediazione 
familiare, nonchè delle associazioni che abbiano come fine statutario il sostegno e 
l'accoglienza di donne e minori o di altri soggetti vittime di abusi e maltrattati; il pagamento 
periodico di un assegno a favore delle persone conviventi che, per effetto dei provvedimenti 
di cui al primo comma, rimangono prive di mezzi adeguati, fissando modalità e termini di 
versamento e prescrivendo, se del caso, che la somma sia versata direttamente all'avente 
diritto dal datore di lavoro dell'obbligato, detraendola dalla retribuzione allo stesso spettante. 
Con il medesimo decreto il giudice, nei casi di cui ai precedenti commi, stabilisce la durata 
dell'ordine di protezione, che decorre dal giorno dell'avvenuta esecuzione dello stesso. Questa 
non può essere superiore a sei mesi e può essere prorogata, su istanza di parte, soltanto se 
ricorrano gravi motivi per il tempo strettamente necessario. Con il medesimo decreto il 
giudice determina le modalità di attuazione. Ove sorgano difficoltà o contestazioni in ordine 
all'esecuzione, lo stesso giudice provvede con decreto ad emanare i provvedimenti più 
opportuni per l'attuazione, ivi compreso l'ausilio della forza pubblica e dell'ufficiale 
sanitario». 

(246) L'art. 700 c.p.c., a seguito della rivalutazione dei profili personalistici (ex art. 2 Cost.) e 
della funzione non patrimoniale di molti diritti, è utilizzato per munire di tutela 
giurisdizionale urgente i diritti assoluti di nuova emersione, quali i diritti della personalità 



(diritto al nome, alla riservatezza, all'identità personale, all'immagine, all'onore, etc.) e i diritti 
di libertà (diritti dei genitori ad educare i figli, diritto alla salute, alla libera manifestazione del 
pensiero, alla soddisfazione dei bisogni primari e di autonomia privata etc.), che possono ben 
essere compressi o limitati anche nell'ambito della famiglia. Infatti, la tutela offerta dal 
processo ordinario ai diritti di libertà è per definizione inadeguata, in quanto normalmente 
interviene solo dopo che la violazione è già stata effettuata e continuata nel tempo. Pertanto 
per i diritti di libertà la via ordinaria di tutela giurisdizionale è, o dovrebbe essere, la tutela 
sommaria urgente, ovvero una tecnica che prevenga la violazione minacciata o intervenga 
nell'immediatezza della violazione, in modo da impedire la continuazione. A. Proto Pisani, 
Diritto processuale civile, Jovene Editore, Napoli, 2002, pagg. 629 e ss. 

(247) L'art. 6 della legge 154/2001 prevede che chiunque eluda uno degli ordini di protezione 
previsto dall'art. 342-ter del codice civile, ovvero un provvedimento di eguale contenuto 
assunto nel procedimento di separazione personale dei coniugi o nel procedimento di 
scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, è punito con la pena prevista 
dall'art. 388 comma 1 c.p.(qualora non ottemperi alla ingiunzione di eseguire la sentenza, con 
la reclusione fino a tre anni o con la multa da lire duecentomila a due milioni da convertire in 
euro). 

(248) D. Abram, M. Acierno Le violenze domestiche trovano una risposta normativa, "Legge 
e istituzioni", Questioni Giustizia 2001, p. 230. 

(249) D. Abram, M. Acierno, op. cit., pag. 231. 

(250) D. Abram, M. Acierno Le violenze domestiche trovano una risposta normativa, "Legge 
e istituzioni", Questioni Giustizia 2001, p. 231. 

(251) Art. 736 bis. Provvedimenti di adozione degli ordini di protezione contro gli abusi 
familiari. Nei casi di cui all'articolo 342-bis del codice civile, l'istanza si propone, anche dalla 
parte personalmente, con ricorso al tribunale del luogo di residenza o di domicilio dell'istante, 
che provvede in camera di consiglio in composizione monocratica. Il presidente del tribunale 
designa il giudice a cui è affidata la trattazione del ricorso. Il giudice, sentite le parti, procede 
nel modo che ritiene più opportuno agli atti di istruzione necessari, disponendo, ove occorra, 
anche per mezzo della polizia tributaria, indagini sui redditi, sul tenore di vita e sul 
patrimonio personale e comune delle parti, e provvede con decreto motivato immediatamente 
esecutivo. Nel caso di urgenza, il giudice, assunte ove occorra sommarie informazioni, può 
adottare immediatamente l'ordine di protezione fissando l'udienza di comparizione delle parti 
davanti a sé entro un termine non superiore a quindici giorni ed assegnando all'istante un 
termine non superiore a otto giorni per la notificazione del ricorso e del decreto. All'udienza il 
giudice conferma, modifica o revoca l'ordine di protezione Contro il decreto con cui il giudice 
adotta l'ordine di protezione o rigetta il ricorso, ai sensi del secondo comma, ovvero 
conferma, modifica o revoca l'ordine di protezione precedentemente adottato nel caso di cui al 
terzo comma, è ammesso reclamo al tribunale entro i termini previsti dal secondo comma 
dell'articolo 739. Il reclamo non sospende l'esecutività dell'ordine di protezione. Il tribunale 
provvede in camera di consiglio, in composizione collegiale, sentite le parti, con decreto 
motivato non impugnabile. Del collegio non fa parte il giudice che ha emesso il 
provvedimento impugnato. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano al 
procedimento, in quanto compatibili, gli articoli 737 e seguenti». 

(252) A. Figone, Decadenza della potestà genitoriale, contestazione di abusi sessuali e 
successivo proscioglimento, "Famiglia e diritto", n. 1/2001, pag. 87. 



(253) A. Figone, Decadenza della potestà genitoriale, contestazione di abusi sessuali e 
successivo proscioglimento, "Famiglia e diritto", n. 1/2001, pag. 356. 

(254) A. Figone, Decadenza della potestà genitoriale, contestazione di abusi sessuali e 
successivo proscioglimento, "Famiglia e diritto", n. 1/2001, pag. 357. 

(255) Ibidem. 

(256) A. Figone, Decadenza della potestà genitoriale, contestazione di abusi sessuali e 
successivo proscioglimento, "Famiglia e diritto", n. 1/2001. 

(257) Per la consultazione integrale del testo, vedi Appendice o il sito 
http://www.camera.it/_dati/leg14/lavori/stampati/sk2500/frontesp/3235.htm, oppure il sito 
http://www.interlex.it/testi/c3250.htm. 

(258) Il log è un file che permette di conservare traccia degli accessi a Internet ed ai siti di 
Internet. Nella tecnica di navigazione, nel secolo XVII, il termine log era usato per indicare il 
pezzo di legno (log appunto) che veniva lanciato in acqua per calcolare la velocità della nave, 
misurando il tempo che impiegava a passare da prua a poppa. Per traslato il verbo to log è 
divenuto il termine tecnico per indicare qualsiasi attività di annotazione e memorizzazione 
periodica e regolare del funzionamento di un apparecchio. D. Coliva, S.57: La legge è cosa 
troppo seria..., in InterLex, 26 luglio 2001. 

(259) Secondo Manganelli i filtri non servono a niente perché non può esistere un software 
così intelligente da lanciare allarmi o bloccare un contenuto di pagine immesso da chi voglia 
fare, della pedofilia, un business, soprattutto quando la produzione avviene off shore. C. 
Manganelli, Quando il web sarà una gabbia ultrasorvegliata, in InterLex 10 aprile 2003. 

(260) M. Cammarata, Internet e pedofilia: ancora proposte assurde, in InterLex, 18 marzo 
2003. 

(261) Direttiva 2000/31/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2000 
relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il 
commercio elettronico, nel mercato interno ("Direttiva sul commercio elettronico"). 

Articolo 12 Semplice trasporto ("mere conduit"). 

1. Gli Stati membri provvedono affinché, nella prestazione di un servizio della società 
dell'informazione consistente nel trasmettere, su una rete di comunicazione, 
informazioni fornite da un destinatario del servizio, o nel fornire un accesso alla rete 
di comunicazione, il prestatore non sia responsabile delle informazioni trasmesse a 
condizione che egli:  

a. non dia origine alla trasmissione;  
b. non selezioni il destinatario della trasmissione;  
c. non selezioni né modifichi le informazioni trasmesse.  

2. Le attività di trasmissione e di fornitura di accesso di cui al paragrafo 1 includono la 
memorizzazione automatica, intermedia e transitoria delle informazioni trasmesse, a 
condizione che questa serva solo alla trasmissione sulla rete di comunicazione e che la 
sua durata non ecceda il tempo ragionevolmente necessario a tale scopo.  



3. Il presente articolo non lascia pregiudicata la possibilità, secondo gli ordinamenti degli 
Stati membri, che un organo giurisdizionale o un'autorità amministrativa esiga che il 
prestatore impedisca o ponga fine ad una violazione.  
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• Tecniche e materiali da presentare ai bambini per insegnare loro a proteggersi da un 

potenziale abusante.  
• Tutela giuridica del minore.  

(9) Psicologa-psicoterapeuta e sessuologa, Loredana Petrone dirige il servizio nazionale di 
psicologia e coordina il numero verde sulle vaccinazioni del Moige (800-908916), collabora 
per la ricerca sul territorio con la Cattedra di Medicina Sociale dell'Università di Roma "La 
Sapienza", è esperta di prevenzione delle moderne forme di violenza ed autrice di numerosi 
articoli nazionali ed internazionali. È autrice de Il quaderno di AXI, Magi Editore, Roma, 
1998. 

(10) P. Di Blasio,Pianeta Infanzia, Questioni e documenti, in Quaderni del Centro Nazionale 
di Documentazione e analisi per l'Infanzia e l'Adolescenza, Dossier monografico: Violenze 
sessuali sulle Bambine e sui Bambini, Istituto degli Innocenti, Firenze, 1998. 

(11) G. Pomante, Diritto delle nuove tecnologie e dell'Internet, AA.VV., Collana Diritto e 
Informatica, Ipsoa, 2002. 

(12) Stop-it Nella rete. Un anno di lotta alla pedo-pornografia on-line, Primo rapporto di 
Stop-It, Roma, 2003. 

(13) Stop-it Nella rete. Un anno di lotta alla pedo-pornografia on-line, Primo rapporto di 
Stop-It, Roma, 2003. 

(14) Si tratta di prodotti che sembrano ben prestarsi soprattutto alle esigenze di datori di 
lavoro, biblioteche, scuole e famiglie, ma che spesso non funzionano, come descritto da Pantò 
che suggerisce di provare, come ha fatto lo studente Bennet Haselton, a mettere su una pagina 
web la scritta Dont' buy Cybersitter e il filtro non permetterà che la pagina sia leggibile. (Lo 
stesso studente ha pubblicato l'elenco dei siti bloccati da Cybersitter e per questo rischia 
un'azione legale). Cynersitter, ma anche gli altri filtri, non lascerebbero accedere neanche alle 
poesie di Robert Frost, visto che contengono la parola queer (finocchio). E. Pantò, Internet 
per la didattica: dialogare a scuola col mondo, Apogeo, Milano, 1998. 

(15) L. Stilo, Pornografia minorile e Internet: lotta alla criminalità e non caccia alla streghe, 
inserito in Diritto & Diritti, settembre 2003. 

(16) E. Pantò, Internet per la didattica: dialogare a scuola col mondo, Apogeo, Milano, 1998. 

(17) Ibidem. 

(18) E. Pantò, Internet per la didattica: dialogare a scuola col mondo, Apogeo, Milano, 1998, 
p. 32. 

(19) Ibidem. 

(20) http://www.poliziadistato.it. 



(21) C. B., Ispettore dell'Ufficio Minorile e dell'Ufficio Prevenzione Violenze Donne Minori 
Anziani, Questura di Firenze, intervista del 22 maggio 2002. 

(22) C. B., Ispettore dell'Ufficio Minorile e dell'Ufficio Prevenzione Violenze Donne Minori 
Anziani, Questura di Firenze, intervista del 22 maggio 2002. 

(23) C. B., Ispettore dell'Ufficio Minorile e dell'Ufficio Prevenzione Violenze Donne Minori 
Anziani, Questura di Firenze, intervista del 22 maggio 2002. 

(24) Ibidem. 

(25) D. Vulpiani, Relazione al Convegno di telefono azzurro Il Bambino tra vecchi e nuovi 
media, Roma 27-28 marzo 2001. 

(26) http://www.poliziadistato.it. 

(27) I. Ormanni e A. Pacciolla, Pedofilia, una guida alla normativa ed alla consulenza, (a 
cura di), Ed. DueSorgenti, Roma, 2000, p. 60. 

(28) F. Andria, Riflessioni sul piano di azione del Governo per l'infanzia e l'adolescenza, in 
Annali dell'Istituto di dir. e proc. pen. di Salerno, 1997, n. 1-2, p. 102. 

(29) http://www.poliziadistato.it. 

(30) Ibidem. 

(31) Diretto dal professor Giuseppe Mantineo, Direttore centrale della Sanità della Polizia di 
Stato. 

(32) Dottor Luigi Lucchetti (Medico), dottor Stefano Iapichino (Medico), dottoressa Silvia La 
Selva (Psicologo clinico), dottor Marco Strano (Psicologo criminologo), tutti operanti nel 
Centro di Neurologia e Psicologia medica della Polizia di Stato. 

(33) La percentuale, chiaramente, si riferisce soltanto alle prove certe acquisite dagli 
investigatori. 

(34) P. Galdieri, C. Giustozzo, M. Strano, Sicurezza e privacy in azienda, Edizioni Apogeo, 
Milano, 2001. 

(35) D. Buso, L'attività di contrasto alla diffusione per via telematica della pornografia 
minorile, in ICT Security, Nuova Serie Anno III, aprile 2004, p. 78. 

(36) La sentenza della Corte di Cassazione, sez. III, Sentenza 3 dicembre 2001-11 febbraio 
2002, n. 5397, ha ritenuto sussistere l'ipotesi più grave della diffusione nel caso di servizi di 
comunicazione in tempo reale, le cosiddette Chat-Line, sia nel caso di utilizzo di un 
programma o di una rete che consentano la condivisione del materiale pedopornografico 
presente sul disco rigido o su altro supporto che viene in tale modo messo a disposizione di 
tutti, così che chiunque possa accedere alle cartelle condivise possa anche prelevare le 
immagini, sia nel caso di cessione di immagini di pornografia minorile a una pluralità di 
soggetti, anche se attraverso una serie di diverse conversazioni private. D. Buso, L'attività di 



contrasto alla diffusione per via telematica della pornografia minorile, in ICT Security, 
Nuova Serie Anno III, aprile 2004. 

(37) D. Buso, L'attività di contrasto alla diffusione per via telematica della pornografia 
minorile, in ICT Security, Nuova Serie Anno III, aprile 2004, p. 78. 

(38) Ibidem. 

(39) Ivi, p. 79. 

(40) G. Pomante, Internet e Criminalità, Torino, 1999, p. 21: "L'art. 14 della citata legge n. 
269 del 1998, infatti, fornisce alla Polizia giudiziaria strumenti organizzativi ed investigativi 
già adottati con successo nella lotta al traffico di sostanze stupefacenti, a conferma del 
particolare rigore con il quale è stata disciplinata la materia e della rilevanza data al bene 
giuridico tutelato. Le Forze dell'ordine (in particolare, vertendosi in materia di crimini 
informatici, il Servizio di Polizia Postale e delle Comunicazioni) possono procedere, mediante 
utilizzo di sistemi informatici o telematici, all'acquisto simulato di materiale pornografico, 
all'effettuazione di opera di intermediazione, all'apertura di siti contenente materiale 
pornografico, ecc., con il preciso fine di individuare i soggetti autori di tali reati". 

(41) Corte di Cassazione, sez. III Penale, sentenza 8 maggio - 21 ottobre 2003, n. 904 
(39706/2003). 

(42) Ibidem. 

(43) Corte di Cassazione, sez. III Penale, sentenza 8 maggio - 21 ottobre 2003, n. 904 
(39706/2003). 

(44) Corte di Cassazione, sez. III Penale, sentenza 8 maggio - 21 ottobre 2003, n. 904 
(39706/2003). 

(45) D. Buso, L'attività di contrasto alla diffusione per via telematica della pornografia 
minorile, in ICT Security, Nuova Serie Anno III, aprile 2004, p. 79. 

(46) G. Todesco, L'indagine Informatica di Polizia Giudiziaria: trasmissione dati su rete, 
perquisizioni ed ispezioni informatiche, Relazione presentata al Convegno Nazionale su 
"Informatica e riservatezza" del C.N.U.C.E., Pisa 26-27 settembre 1998. 

(47) D. Buso, L'attività di contrasto alla diffusione per via telematica della pornografia 
minorile, in ICT Security, Nuova Serie Anno III, aprile 2004, p. 79. 

(48) Quaderno n. 2 di Artemisia, ....e poi disse che avevo sognato. Violenza sessuale 
intrafamiliare su minori. Caratteristiche del fenomeno e modalità di intervento, (a cura di) R. 
Luberti e D. Bianchi, Edizioni Cultura della Pace, Forense, 1997. 

(49) Quaderno n. 3 di Artemisia, Le Forze dell'Ordine e il primo intervento di accoglienza 
alle donne che hanno subito violenza, (a cura di) N. Livi Bacci, Firenze, 1998. 

(50) Quaderno n. 2 di Artemisia, ....e poi disse che avevo sognato. Violenza sessuale 
intrafamiliare su minori. Caratteristiche del fenomeno e modalità di intervento, (a cura di) R. 
Luberti e D. Bianchi, Edizioni Cultura della Pace, Firenze, 1997. 



(51) Quaderno n. 3 di Artemisia, Le Forze dell'Ordine e il primo intervento di accoglienza 
alle donne che hanno subito violenza, (a cura di) N. Livi Bacci, Firenze, 1998. 

(52) P. Di Blasio, Pianeta Infanzia, Questioni e documenti, Quaderni del Centro Nazionale di 
Documentazione e analisi per l'Infanzia e l'Adolescenza, Dossier monografico: Violenze 
sessuali sulle Bambine e sui Bambini, Istituto degli Innocenti, Firenze, 1998. 

(53) P. Di Blasio, Pianeta Infanzia, Questioni e documenti, Quaderni del Centro Nazionale di 
Documentazione e analisi per l'Infanzia e l'Adolescenza, Dossier monografico: Violenze 
sessuali sulle Bambine e sui Bambini, Istituto degli Innocenti, Firenze, 1998. 

(54) http://www.infanzia.it. 

(55) Nell'anno 2001 sono stati effettuali oltre 200 incontri, durante i quali è stata divulgata la 
carta dei diritti del fanciullo ed è stato ampiamente illustrato il panorama dei possibili 
interventi a sostegno dei minori che sono stati coinvolti in episodi di abuso o maltrattamento. 
F. Di Noto, La pedofilia. I mille volti di un olocausto silenzioso, edizioni Paoline, Milano, 
2002, p. 134. 

(56) Telefono Arcobaleno ha progettato e realizzato un sito-portale 
(www.telefonoarcobaleno.com), che contribuisce in modo significativo alla sensibilizzazione 
sul fenomeno della pedofilia on-line e alla formazione di una responsabilità sociale allargata 
per il contrasto di tale fenomeno mediante: 

• la diffusione di informazioni strutturate in ordine al fenomeno della pedofilia on-line e 
alle diverse risorse-iniziative di contrasto;  

• la funzione di collettore della raccolta delle segnalazioni da parte di utenti Internet 
singoli o appartenenti ad associazioni, gruppi che, navigando, incontrino siti con 
contenuti di tipo pedofilo;  

• la costituzione di un luogo d'elezione per l'incontro virtuale e l'interazione dialettica 
tra i soggetti, siano essi singoli o associali, interessati al fenomeno.  

F. Di Noto, La pedofilia. I mille volti di un olocausto silenzioso, edizioni Paoline, Milano, 
2002, p. 135. 

(57) Ibidem, p. 134-135. 

(58) Negli anni 2000 e 2001, sette professionisti di Telefono Arcobaleno hanno prestato 
consulenza tecnica, nell'ambito di specifiche indagini, a sei Procure italiane, all'Arma dei 
Carabinieri, alla Guardia di Finanza, alla Polizia di Stato nonché alle autorità di Polizia e alle 
autorità giudiziarie di Spagna, Brasile, Francia, Stati Uniti. F. Di Noto, La pedofilia. I mille 
volti di un olocausto silenzioso, edizioni Paoline, Milano, 2002, p. 137. 

(59) Telefono Arcobaleno, nella persona del suo presidente, è membro di: 

• Osservatorio Nazionale dell'Infanzia e dell'Adolescenza;  
• Comitato di Coordinamento della legge 269/98 presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri;  
• Osservatorio Regionale Siciliano dell'Infanzia e dell'Adolescenza;  
• Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza della Prefettura di Siracusa;  



Vicepresidente mondiale Innocence en ranger (patrocinio Unisco). F. Di Noto, La pedofilia. I 
mille volti di un olocausto silenzioso, edizioni Paoline, Milano, 2002, p. 138. 

(60) Nel 2001, dal 17 al 20 dicembre, il II Congresso mondiale contro lo sfruttamento 
sessuale dei bambini è stato tenuto a Yokohama in Giappone, come parte di un successivo 
processo per riesaminare gli sviluppi. Esso ha fornito un'opportunità per rafforzare e 
consolidare partnership mondiali sorte dal Iº Congresso mondiale e per rinforzare l'impegno 
globale per proteggere i bambini dallo sfruttamento e dall'abuso sessuale. Si sono affrontate 
innanzitutto le problematiche relative alla prostituzione del bambino, alla pornografia e al 
traffico dei minori a fini sessuali. I risultati di Yokohama sono stati abbastanza deludenti in 
quanto solo pochi Stati hanno seguito le misure indicate dalla Conferenza di Stoccolma e 
soprattutto ancora molti sono gli strumenti da adottare in questo settore. C'è ugualmente un 
forte messaggio da essere trasmesso, che riguarda l'età minima per la protezione dei bambini 
dallo sfruttamento sessuale a fini commerciali. Yokohama ha ribadito,difatti, che i bambini 
sotto i 18 anni di età devono essere protetti assolutamente contro lo sfruttamento 
prescindendo dal consenso sessuale. Save the Children Italia, Stop-it. Nella rete. Un anno di 
lotta alla pedo-pornografia on-line. Primo rapporto di Stop-it, Roma, 2003. 

(61) Ad esempio si può ricordare la trasmissione di spot televisivi contro il turismo sessuale e 
la distribuzione tramite le agenzie di viaggio di migliaia di ticket jacket, contenitori di "porta 
biglietti" aereo o ferroviario con i quali si è voluto ricordare ai viaggiatori che, come scritto 
sul biglietto "Il rispetto per i bambini di tutto il mondo non conosce frontiere". 

(62) ECPAT Italia. 

(63) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003. p. 183 e ss. 

(64) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003, p. 184. 

(65) Ibidem, p. 186. 

(66) Ivi. 

(67) A. Luparello, Attenzioni particolari verso i bambini in rete (e non solo)... cosa possiamo 
fare, rintracciabile sul sito ECPAT Italia. 

(68) Centro Studi Investimenti Sociali (CENSIS), Sfruttamento sessuale e minori: nuove linee 
di tutela. Un progetto contro l'abuso sessuale, c.r. 11641, Roma, 1998. 

(69) Ibidem. 

(70) A. Luparello, Attenzioni particolari verso i bambini in rete (e non solo)... cosa possiamo 
fare, rintracciabile sul sito ECPAT Italia; N. Bressan, Sulla loro pelle. Il dramma della 
prostituzione nel mondo, una denuncia per vivere l'indifferenza, Negarine di S. Pietro in 
Cariano, 1999. 

(71) D. Pajardi, Considerazioni sul danno psicologico in età evolutiva, in D. Pajardi, Danno 
biologico e danno psicologico, Milano, Giuffrè Editore 1990, p. 72. 



(72) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003, p. 173-174. 

(73) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002, p. 101. 

(74) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003, p. 175. 

(75) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002. 

(76) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002, p. 114-116. 

(77) D. Pajardi, Considerazioni sul danno psicologico in età evolutiva, in D. Pajardi, Danno 
biologico e danno psicologico, Milano, Giuffrè Editore 1990. 

(78) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003, p. 175. 

(79) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002, p. 104. 

(80) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003. 

(81) Ibidem. 

(82) H. Guibert, I miei genitori, Bollati Boringhieri, Torino, 1992. 

(83) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003, p. 177. 

(84) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002, p. 125. 

(85) A. Carotenuto, La strategia di Peter Pan, Bompiani, Milano, 1995. 

(86) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002, p. 128. 

(87) Ibidem, p. 129. 

(88) A. Gombia, Bambini da salvare, Edizioni Red, Novara, 2002, p. 105-106. 

(89) V. Andreoli, Dalla parte dei bambini. Per difendere i nostri figli dalla violenza, Edizioni 
SuperBur, Milano, 2003. 

L'altro diritto - Centro di documentazione su carcere, devianza e marginalità 

 


